
1  ALMESE
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
visite guidate con la partecipazione 
del gruppo di rievocatori 
Le vie del tempo  

TORRE E RICETTO DI SAN MAURO
Orario di visita: 10-12.30 e 14.30-18

2  AVIGLIANA
CASTELLO 
e CHIESA DI SAN BARTOLOMEO 
Castelli e chiese lungo 
le aree di strada nel medioevo 
“Un Tuffo nel Medioevo” 
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
visite al Castello accompagnate 
dai volontari di A3 con partenze 
alle 10-11.30-13; 14.30-16-17.30 
Ritrovo in piazza Conte Rosso 
di fronte all’ingresso del Municipio 
Info e prenotazioni: 
www.turismoavigliana.it
Tel. 011.9311873 - 371.1619930
ufficioiat@turismoavigliana.it

Ore 10-12.30 e 14.30-18 
con cadenza oraria visite guidate 
dai volontari di A3 per scoprire la storia 
della Chiesa di San Bartolomeo, 
degli affreschi e della borgata

In contemporanea, in piazza Conte Rosso: 
“Avigliana Loves Archeo: 
un progetto di public archaeology””
MOSTRA sul rapporto dell’archeologia 
con il pubblico e le attività di alternanza 
scuola-lavoro svolte dall’associazione A3, 
dai professionisti e dagli studenti 
per favorirne lo sviluppo

“Avigliana sabauda. 
Dal Medioevo al Rinascimento” 
PASSEGGIATA nel centro storico 
a cura dell’Associazione Amici di Avigliana 
Ritrovo ore 9.30 in piazza del Popolo 
Durata di 3 ore circa 
Gradita prenotazione entro venerdì 20 settembre 
Info e prenotazioni: 
Associazione Amici di Avigliana
Tel. 333.3138398 - Ufficio Informazioni turistiche 
Tel. 011.9311873
In caso di maltempo la passeggiata sarà annullata

“La terra degli dei. 
Gli artisti della ceramica 
nel centro storico di Avigliana”
IV edizione
MOSTRA a cura dell’Associazione Arte per Voi

Sedi espositive: 
Chiesa S. Croce, Galleria Porta Ferrata e Galleria Arte 
per Voi (centro storico - piazza Conte Rosso)
Orari di apertura: 
sabato 15-19 e domenica 10-12.30 e 15-19

3  BARDONECCHIA
PARCO ARCHEOLOGICO TUR D’AMUN
Orario di visita: 10-12.30 e 14.30-18

4  BORGONE SUSA
“IL MAOMETTO” 
e CAPPELLA ROMANICA DI SAN VALERIANO
Orario di visita: 10-12.30 e 14.30-18

5  BRUZOLO
L’ANTICA FUCINA
Ore 10-12.30 e 14.30-18
visite guidate ogni ora alla fucina 
con la ricostruzione delle ruote motrici alimentate 
dall’acqua; massimo 10 persone per volta. 

Ore 15.00 INTERVENTO STORICO-
ARCHITETTONICO-ARCHEOLOGICO sulla fucina 
a cura del dott. Gualtiero Giuglard, 
dell’arch. Luigi Ferrando e del dott. Edi Caffo

6  CASELETTE 
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18
visite guidate con la partecipazione 
del gruppo di rievocatori Okelum

7  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE
CASTRUM CAPRIARUM 
CHIESA DI SAN ROCCO E FUCINA COL 
Ore 10-12.30 e 14.30-18

Sabato 28 settembre
L’archeologia fa il bis!
CASTELLO DEL CONTE VERDE
Ore 15 visite guidate, giochi per bimbi 
e visita dell’accampamento medievale 
in collaborazione con 
l’Associazione Vox Condoviae
SPETTACOLO DI FALCONERIA, 
dimostrazioni di combattimento medievale

Ore 18.30 APERICENA a prezzo fisso 
con intrattenimento serale a cura di Alberto Borgatta

8  NOVALESA
MUSEO ARCHEOLOGICO 
e ABBAZIA DEI SS. PIETRO E ANDREA
Ore 10-12.30 e 14.30-18

Per tutta la giornata a Novalesa: 
Fiera della patata di montagna 
e della toma di Novalesa

9  OULX
TORRE DELFINALE
Orario di visita: 10-12.30 e 14.30-18

10  SALBERTRAND
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN
MULINO IDRAULICO e HOTEL DIEU
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
visite guidate al mulino idraulico del Martinet

Ore 14.30-18 apertura Hotel Dieu 
Ore 15 all’Hotel Dieu SPETTACOLO TEATRALE 
“Cammini” a cura di ArTeMuDa

Inoltre, in occasione di 
Città e Cattedrali a Porte Aperte
Ore 14.30-18 apertura Cappella 
dell’Annunciazione dell’Oulme e Chiesa 
Parrocchiale di San Giovanni Battista

11  SUSA
CASTELLO E SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
Sabato 21 settembre
Ore 21 visita guidata in notturna al Castello

Domenica 22 settembre
Ore 10-12.30 e 14.30-18
visite guidate al Castello di Adelaide
visite guidate dal Museo diocesano 
di arte sacra al Castello attraverso 
le aree archeologiche

Ore 16 al Castello LABORATORIO PER BAMBINI

12  VAIE
MUSEO LABORATORIO DELLA PREISTORIA
Ore 10-12.30 e 14.30-18
La montagna come risorsa: 
mobilità, circolazione e scambi
in area alpina occidentale nella Preistoria

Ore 16 INTERVENTO della dott.ssa Stefania 
Padovan, Direttrice del Museo: “Lontana dal 
costituire una frontiera insormontabile, la montagna 
appare fin dalla Preistoria un territorio ricco di risorse 
naturali differenziate, oggetto di sfruttamento in 
un articolato sistema di circolazione e di scambi: 
un breve viaggio alla scoperta di questo territorio 
e delle comunità umane che da sempre lo hanno 
frequentato” dedicato a tutti i curiosi amanti della 
storia e della montagna

A cura dell’Associazione Basta Poco:
Ore 10 e 17 visite guidate al Museo
Ore 11 visita guidata percorso archeologico 
(Riparo Rumiano Baità)
Dalle 15 alle 17 LABORATORIO PER BAMBINI: 
Cosa ci racconta un vaso... storie di incontri e saperi. 
Realizzazione e decorazione di un vaso contenitore

Iniziative a cura dei Comuni, dei Parchi Alpi Cozie e delle Associazioni culturali di Valle 
presso i siti archeologici in occasione della X giornata del patrimonio archeologico

LA STRADA
Domenica 22 settembre 2019
Orario: 10-12.30 / 14.30-18

Mercoledì 9 ottobre 2019
Visite su prenotazione per istituti scolastici

X Giornata del Patrimonio Archeologico della Valle di Susa
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10 anni di valorizzazione del territorio

2019 anno nazionale del TURISMO LENTO



1  ALMESE
Villa romana e Torre 
e ricetto di San Mauro
In località Grange di Milanere di Almese è 
conservato il più importante complesso re-
sidenziale extraurbano di epoca romana del 
Piemonte. Le esplorazioni condotte a partire 
dal 1979 hanno consentito di mettere in luce 
un vasto complesso di circa 5000 mq, incen-
trato su un grande cortile terrazzato, circon-
dato da ambienti su due lati e da un porticato 
sul terzo verso valle. L’intero complesso, uti-
lizzato tra il I e il IV sec. d.C., doveva essere 
articolato su più livelli, con spazi abitativi al-
ternati a cortili e zone a cielo aperto, che as-
secondavano il naturale declivio del terreno.
Nel cuore della borgata Rivera di Almese 
sorge il ricetto di San Mauro, anticamente 
sede di castellania dipendente dall’abbazia 
di San Giusto di Susa. L’edificio, rimaneg-
giato e adibito a residenza agricola nel 
corso dei secoli, conserva ancora la torre e 
parte delle strutture originali, tra le quali il 
fossato e le mura merlate.

2  AVIGLIANA
Castello e chiesa di San Bartolomeo
Il castello di Avigliana fu fatto costruire nel 
942 da Arduino Glabrione, marchese di Tori-
no. Rimase per molti secoli la chiave della Val 
di Susa. Data la sua posizione, ebbe notevole 
sviluppo, ma anche distruzioni e saccheggi. 
Nei secoli fu ampliato, munito di mura mer-
late e ponti levatoi... Venne de� nitivamente 
distrutto dalle truppe francesi del maresciallo 
Catinat nel 1691.La Chiesa di San Bartolomeo 
è stata sede di un antico nucleo monastico che 
dipendeva dall’abbazia di San Michele. All‘in-
terno è visibile un ciclo di pregiati affreschi 
databile 1300-1400 recentemente restaurati.

3  BARDONECCHIA 
Parco archeologico “Tur d’Amun”
Il parco archeologico della Tur d’Amun custo-
disce i resti di un complesso assai articolato, 
identificato con l’antico castello signorile dei 
De Bardonnéche. Il castello, situato a monte 
del nucleo antico di Bardonecchia, si erge 
in posizione dominante su tutta la conca e 
controllava l’accesso ai valichi locali che col-
legavano Bardonecchia con l’alta valle della 
Maurienne. Il complesso è stato riportato 
alla luce nel corso di più campagne di scavo 
e restauro condotte tra il 1999 e il 2006, e 
allestito con un percorso di visita che con-
sente di leggere le complesse trasformazioni 
dell’edificio fino alla sua fase matura.

4  BORGONE SUSA
“Il Maometto” e cappella romanica 
di San Valeriano
A Borgone, in un’area boschiva in località 
“Maometto” sorge l’omonimo monumento: 
un’edicola rupestre entro cui è ra�  gurata una 
� gura a braccia aperte che la tradizione popo-
lare ha voluto identi� care appunto con Mao-
metto. Si tratta di un tempiet to databile al II 
sec. d.C, entro cui è collocata una � gura ma-
schile identi� cata con il dio romano Silvano.
A breve distanza, nella frazione di San Vale-
riano, si trova l’omonima cappella, a pianta 
rettangolare e con una piccola abside illumi-
nata da tre monofore. 
Per caratteristiche pla nimetriche e di tecnica 
muraria questo edi�  cio trova confronti nell’ar-
chitettura religiosa di epoca romanica (XI-XII 
secolo). All’interno, nell’abside, restano visibili 
le tracce di un a� resco, con il Cristo Pantocra-
tore (benedicente).

5  BRUZOLO
Antica fucina
Collocata a fianco della vecchia bealera dei 
mulini, nella parte alta di Bruzolo, vicino a 
Pratosellero, sorge l‘antica fucina, una delle 

più vecchie presenti su tutto il territorio pie-
montese. Il primo documento che parla della 
“fucina” di Bruzolo risale al 1282. É infatti di 
quell’anno una convenzione tra il Monastero 
di Montebenedetto ed il feudatario di Bruzolo 
Ugone Bertrandi, per il prelevamento sulla 
montagna di San Giorio di legname destinato 
ad alimentare una fucina/fonderia a Bruzolo. 
Fonderia dei feudatari rimase attiva fino al 
1720. La fucina, di proprietà del feudatario, 
passò alla famiglia Olivero con la vendita dei 
beni patrimoniali dei Conti Grosso ad Olive-
ro Giuseppe nel 1797. L’acqua della bealera 
azionava una ruota che diventava poi lo stru-
mento per mettere in funzione il maglio della 
fucina. La quantità e la velocità dell’acqua 
erano regolatrici della caduta del maglio e 
quindi dei vari tipi di lavorazione occorrenti. 
La fucina è rimasta in funzione fino agli inizi 
degli anni ‘60 sempre sotto la proprietà della 
famiglia Olivero.

6  CASELETTE 
Villa Romana e antico acquedotto
La villa rustica di Caselette, scavata tra il 
1973 e il 1979, è situata sulle basse pendici 
del monte Musiné, nella zona dei Pian di 
Caselette. Si tratta di un edificio di circa 3000 
mq dove erano praticate attività agricole, di 
allevamento e una modesta produzione arti-
gianale, suddiviso in area residenziale e area 
produttiva con alloggi della manodopera, im-
pianti di produzione e magazzini. L’edificio fu 
realizzato in piena età augustea ed ebbe più 
fasi evolutive, protratte tra la fine del I sec. a.C. 
e il III sec. d.C. inoltrato, identificabile attraver-
so i vari nuclei che compongono il complesso.

7  CONDOVE
Castello del Conte Verde, 
chiesa di San Rocco e Fucina Col
Su un’altura posta tra gli abitati di Caprie e 
Condove si ergono i ruderi del Castellazzo, più 
noto come “Castello del Conte Verde”. Esso ap-
pare citato dal XIII secolo e nel 1287 è identi-
ficato come dipendenza del monastero di San 
Giusto di Susa. Era presidiato da un ristretto 
numero di soldati e ospitava il tribunale e 
un carcere. Caduto in progressivo disuso a 
partire dal Cinquecento, fu ridotto a rudere 
in un evento bellico ancora non identificato. 
Dal 2006 a oggi si sono svolte più campagne 
archeologiche e di restauro dell’intero com-
plesso.Un altro importante sito è la chiesa 
di San Rocco, antica parrocchiale di Condove 
dedi cata a “Santa Maria del Prato”. Rovinose 
e ripetute alluvioni del Rio della Rossa hanno 
causato distruzioni e rifacimenti dell’edificio, 
già noto nel XII secolo. Le cam pagne di scavo 
condotte tra il 1993 e il 1997 hanno consen-
tito di raccogliere consistenti dati archeologici 
sull’edificio primitivo e le sue trasformazioni, 
oltre a consentire il recupero di reperti di no-
tevole pregio storico-artistico.
La Fucina Col è situata su un canale di deriva-
zione del torrente Gravio dove nei secoli scorsi 
sorgevano numerose attività proto-industriali. 
Trasformata in fucina tra la fine del XVIII e l’inizio 
del XIX secolo dal 1879 è divenuta proprietà di 
Col Celestino. La famiglia ha proseguito la tra-
dizione di fabbro servendo, con la costruzione 
di attrezzi da lavoro, la montagna di Condove 
e non solo. Grazie all’opera di conservazione, 
è oggi come se non avesse mai smesso di fun-
zionare.

8  NOVALESA
Museo Archeologico 
e Abbazia dei SS. Pie tro e Andrea
L’abbazia di Novalesa sorge lungo l’antica 
via per il valico del Moncenisio. Essa fu fon-
data nel 726 da Abbone, alto funzionario del 
regno franco, che la dotò anche di un ricco 
patri monio terriero. Abbandonata nel X seco-
lo, recuperò dal XII secolo un ruolo di primo 
piano. Soppresso nel 1855, il monastero fu 

acquistato nel 1972 dalla Provincia di Torino 
e dal 1973 ospita nuovamente i monaci be-
nedettini. Grazie alle indagini archeologiche 
e sugli elevati, che dal 1978 hanno accom-
pagnato i lavori di ristrutturazione e recupero 
funzionale, è stato possibile acquisire mol-
tissimi dati sull’evoluzione delle strutture e 
recuperare numerosi reperti archeologici ora 
esposti nel museo dell’abbazia.

9  OULX
Torre delfinale
Poco fuori dal borgo alto di Oulx, su un’altura 
che domina il borgo basso, la parte moderna 
del paese e la piana, sorge la Torre Delfinale, una 
struttura isolata ben visibile da ogni dire zione. 
Le prime citazioni dell’edificio, a pianta quadra-
ta suddivisa in quattro piani e coronata da merli, 
risalgono agli anni settanta del XIV secolo. 
La sua funzione dovette essere più legata alla 
presenza dei funzionari regi sul territorio che 
non ad un uso militare vero e proprio. Già regi-
strata come rudere nel 1735, la torre è stata re-
cuperata grazie ai recenti interventi di restauro e 
recupero con funzioni espositive.

10  SALBETRAND 
Ecomuseo Colombano Romean 
mulino idraulico del Martinet 
e Hotel Dieu
L’ecomuseo Colombano Romean lavoro e tra-
dizione in Alta Valle di Susa, si snoda lungo un 
itinerario ad anello tra il paese di Salbertrand 
e il Parco del Gran Bosco, dove antichi edifici, 
manufatti ed attrezzi in uso nella vita quotidia-
na raccontano secoli di storia e di sfruttamento 
delle risorse del territorio. Il mulino idraulico 
rappresenta ottocento anni di sfruttamento 
dell’acqua dai diritti feudali di molitura all’a-
zienda elettrica municipale e costituisce un 
esempio perfettamente conservato di archeo-
logia preindustriale. L’Hotel Dieu situato lungo 
l’antica Strada di Francia è un antico ricovero 
per pellegrini medievali oggi Punto Informativo 
e sito ecomuseale.

 11  SUSA
Castello e siti storico-archeologici
Susa, capoluogo dell’omonima valle, con serva 
numerose tracce del suo passato e questo ricco 
patrimonio archeologico offre molte suggestio-
ni storiche. Il centro, già ca pitale confederale di 
tribù celtiche, crebbe di importanza in età ro-
mana, grazie al patto sancito dal re Cozio con 
l’imperatore Augusto nel 13 a.C., di cui resta 
testimonianza monu mentale nell’Arco di Au-
gusto. Le mura, con le porte di accesso, tra cui 
Porta Savoia, l’ac quedotto e l’anfiteatro rendo-
no affascinante la visita. Recenti scoperte hanno 
portato alla luce alcune strutture del foro con un 
grande tempio, ma anche resti del Praetorium 
nel Castello medievale detto di Adelaide. All’in-
terno di questo, grazie al recente restauro, è 
possibile leggere l’evoluzione da palazzo del 
governatore e castrum tardoantico, attraver so il 
medioevo, a una vera e propria residenza nobi-
liare, la cui vita fu fortemente legata alla storia 
di Casa Savoia.

12  VAIE
Museo Laboratorio della Preistoria
Il sito di Vaie, scoperto a fine ‘800, si trova fra i 
resti dell’antica cava di gneiss. I reperti, datati 
tra il Neolitico e l’Età del Rame, riguar dano le 
celebri asce in pietra verde levigata e fram-
menti di vasi. Il Percorso Archeologico parte 
dalla Pradera in Via Antica di Francia, rag-
giunge il luogo simbolo del Riparo Ru miano e 
poi la Baità, probabile sede dell’in sediamento 
preistorico. Termina nel centro storico di Vaie, 
al Museo. Qui, ricostruzioni sperimentali, 
calchi, pannelli illustrati e col lezione tattile 
presentano la vita dell’uomo preistorico e 
introducono ai numerosi labo ratori sulle tec-
nologie antiche.
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Siti archeologici visitabili

Almese
Tel. +39/333/7586214
Fax +39/178/6084588
info@fiepiemonte.it

Avigliana
Corso Laghi 389
Tel. +39/011/9311873
ufficioiat@turismoavigliana.it

Bardonecchia
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39/0122/99032
info.bardonecchia@turismotorino.org
Tel. +39/0122/902612
info@prolocobardonecchia.it

Cesana Torinese
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39/0122/89202
info.cesana@turismotorino.org

Claviere
Via Nazionale 30
Tel. +39/0122/878856
Fax +39/0122/878888
info.claviere@turismotorino.org

Exilles
Via Roma 48
Tel. +39/347/4472120 39/333/8960017 
prolocoexilles@libero.it 

Gravere
Tel. +39/0122/622912
info@comune.gravere.to.it

Novalesa
Tel. +39/0122/653116
info@laressia.it

Oulx
Piazza Garambois 2
Tel. +39/0122/832369
iat@comune.oulx.to.it

Sauze d’Oulx
Viale Genevris 7
Tel. +39/0122/858009
Fax +39/0122/850700
info.sauze@turismotorino.org

Sestriere
Via Louset
Tel. +39/0122/755444
Fax +39/0122/755171
info.sestriere@turismotorino.org

Susa
Corso Inghilterra 39
Tel. +39/0122/622447
Fax +39/0122/628430
info.susa@turismotorino.org

ATL - IAT UFFICI TURISTICI COMUNALI
Per informazioni e prenotazioni:
SEGRETERIA 
VALLE DI SUSA. TESORI DI ARTE 
E CULTURA ALPINA
Tel./Fax 0122/622640
info@vallesusa-tesori.it

Per saperne di più, vieni a trovarci su:
www.vallesusa-tesori.it
www.facebook.com/VallediSusaTesori
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